Il concetto di "domanda infedele"

Ricorre l'ipotesi della domanda infedele, circostanza che esclude la possibilità del condono (ex art. 40, c. 1 l. 47/1985), quando siano state riscontrate omissioni ed inesattezze preordinate a trarre in inganno il Comune su elementi essenziali dell’abuso, come la consistenza dell’abuso stesso, la qualificazione giuridica dell’illecito, la data della sua commissione, l’entità dell’oblazione. 

Il dato quantitativamente rilevante, da cui si può ricavare l’intendimento del richiedente di “occultare” l’abuso, è la maggior volumetria e la sua qualificazione, cui ha fatto riscontro l’ammontare della oblazione aggiuntiva.
